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Legge  regionale  19  settemb r e  2013,  n.  51  

Norm e  per  la  protez i o n e  e  bonifica  
dell'am bi e n t e  dai  perico l i  derivant i  
dall'a mia n t o  e  prom o z i o n e  del  risparm i o  
energ e t i c o ,  della  bioedi l iz ia  e  delle  
energ i e  alterna t iv e .

(Bollettino  Ufficiale  n.  45,  par te  prima,  del  
25.09.2013  )
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PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,  terzo  comma,  della  
Costi tuzione;

Visto  l’articolo  4,  comma  1,  lettere  c)  e  l),  dello  
Statu to;  

Vista  la  legge  27  marzo  1992,  n.  257  (Norme  
relative  alla  cessazione  dell’impiego  
dell’amianto);

Visto  il decre to  del  Presiden te  della  
Repubblica  8  agosto  1994  (Atto  di  indirizzo  e  
coordinam e n to  alle  regioni  ed  alle  province  
autonom e  di  Trento  e  di  Bolzano  per  
l’adozione  di  piani  di  protezione,  di  
decontaminazione,  di  smaltimen to  e  di  
bonifica  dell’ambien te ,  ai  fini  della  difesa  dai  
pericoli  derivant i  dall’amian to);

Vista  la  legge  regionale  24  febbraio  2005,  n.  
39  (Disposizioni  in  mate ria  di  energia);

Consider a to  quanto  segue:

1.  Il Consiglio  regionale,  ai  sensi  dell’articolo  
10  della  l.  257/1992,  ha  approva to  con  
deliberazione  8  aprile  1997,  n.  102  (Piano  di  
protezione  dell'ambien te ,  di  
deconta min azione,  di  smaltimen to  e  di  
bonifica  ai  fini  della  difesa  dai  pericoli  
derivanti  dall'amian to.  Art.  10  Legge  27  marzo  
1992,  n.  257  e  DPR  8.8.1994),  il piano  di  
protezione  dell’ambien te ,  di  
deconta min azione,  di  smaltimen to  e  di  
bonifica  ai  fini  della  difesa  dai  pericoli  
derivanti  dall’amianto;

2.  Il piano,  in  consider azione  anche  del  tempo  
trascorso  dalla  sua  approvazione,  ha  esauri to  i  
suoi  effetti,  tuttavia  la  questione  amianto  è  
ancora  di  stre t t a  attuali tà  e  richiede  ulteriori  
interven t i  volti,  da  una  parte  alla  salvagua r dia  
della  salute  umana  e,  dall’altra ,  alla  tutela  
dell’ambient e;

3.  Si  ritiene  pertan to  di  interveni re  in  via  
norma tiva  per  definire  una  disciplina  organica  
della  mate ria,  che  assicuri,  fra  l’altro,  il  
necessa r io  raccordo  tra  le  varie  fonti  
progra m m a t i ch e  investi te  dalla  problema tica  
dell’amianto,  con  par ticola re  riferimen to  alla  
progra m m azione  in  mate ria  socio- sanita ria ,  
ambienta le ,  energe t ica  e  urbanis tica,  
favorendo  inoltre  l’utilizzo  di  impianti  solari  in  
sostituzione  delle  coper tu r e  di  edifici  
contenen t i  amianto;  

4.  Sotto  il profilo  delle  priori tà ,  si  assumono  
fra  gli  obiettivi  principali  la  messa  in  sicurezza  
dei  manufa t t i  più  pericolosi  e  delle  superfici  
natur ali ,  nonché  la  pianificazione  della  
bonifica  dei  siti  pubblici,  entro  l’anno  2016,  e  
la  realizzazione  di  adegua t e  campag n e  
informative  sul  problema  della  rimozione  
dell’amianto;

5.  Ai fini  della  semplificazione  delle  diverse  
procedu r e  ineren ti  le  attività  correla t e  allo  
smaltimen to  dell’amianto,  si  ritiene  oppor tuno  
che  la  Regione,  le  aziende  unità  sanita r ie  
locali,  gli  enti  dipenden t i  dalla  Regione  e  gli  
enti  locali,  utilizzino  la  rete  telema t ica  
regionale;  

Approva  la  presen te  legge
 

 CAPO  I  - Interv e n t i  per  il  risana m e n t o  
dall’a m i a n t o  

 Art.  1  - Ogget to  e  finalità  

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a                                               Docu m e n t o  aggior n at o  al  19/0 9 / 2 0 1 3



2e  Ricerca,  traspor to  e  produzione  di  energia l.r.  51/2013 2

1.  La  Regione  Toscana ,  ai  fini  della  tutela  della  
salute  umana  e  dell’ambien te ,  promuove  specifiche  
azioni  di  tutela  dai  pericoli  derivant i  dall’amianto,  
anche  ai  sensi  della  legge  27  agosto  1992,  n.  257  
(Norme  relative  alla  cessazione  dell’impiego  
dell’amianto)  e  del  decre to  del  Presiden te  della  
Repubblica  8  agosto  1994  (Atto  di  indirizzo  e  
coordinam e n to  alle  regioni  ed  alle  province  
autonom e  di  Trento  e  Bolzano  per  l’adozione  di  
piani  di  protezione,  di  deconta min azione ,  di  
smaltimen to  e  di  bonifica  dell’ambiente ,  ai  fini  della  
difesa  dai  pericoli  derivant i  dall’amianto).  

2.  La  Regione  promuove  ed  incentiva  le  
rist ru t tu r azioni  volte  al  conseguime n to  del  
rispar mio  energe t ico,  la  bioedilizia  e  le  energie  
alterna t ive,  in  sostituzione  di  tetti  contenen t i  
cemento- amianto.  

 Art.  2  - Piano  regionale  di  tutela  dall’amianto  

1.  Il  piano  regionale  di  tutela  dall’amianto,  nel  
rispet to  del  progra m m a  regionale  di  sviluppo  (PRS)  
e  in  conformità  con  le  previsioni  della  pianificazione  
ambientale ,  energe t ica  e  socio- sanita r ia  regionale ,  
definisce  gli  indirizzi  e  le  misure  per  la  protezione  
dell`ambien te ,  la  deconta minazione,  lo  smaltimen to  
e  la  bonifica  ai  fini  della  difesa  dai  pericoli  derivanti  
dall’amianto.  Il  piano  definisce  altresì  gli  indirizzi  
per  la  progre s siva  dismissione  dei  siti  estra t t ivi  di  
materiali  contenen t i  amianto  naturale .   

2.  Il  piano  regionale  di  tutela  dall’amianto  è  
approva to,  su  propos t a  della  Giunta  regionale ,  dal  
Consiglio  regionale ,  ai  sensi  dell’articolo  10  della  
legge  regionale  2  agosto  2013,  n.  44  (Disposizioni  
in  mater ia  di  program m azione  regionale).  

3.  Il  piano  regionale  di  tutela  dall’amianto  
disciplina  in  par ticola re :  

a)  la  predisposizione  di  un  quadro  conosci tivo  
con  particola r e  riferimen to  ai  risulta ti  prodot ti  
dagli  intervent i  opera t i  in  mater ia  di  tutela  
dall’amianto  in  attuazione  degli  strume n t i  della  
progra m m a zione  regionale  ed,  in  par ticola r e ,  in  
attuazione  del  piano  di  protezione  dell’ambien te ,  
di  deconta min azione ,  di  smaltimen to  e  di  bonifica,  
ai  fini  della  difesa  dai  pericoli  derivant i  
dall’amianto,  approva to  dal  Consiglio  regionale  
con  deliberazione  8  aprile  1997,  n.  102  (Piano  di  
protezione  dell'ambient e ,  di  deconta minazione,  di  
smaltimen to  e  di  bonifica  ai  fini  della  difesa  dai  
pericoli  derivant i  dall'amianto.  Art.  10  Legge  27  
marzo  1992,  n.  257  e  DPR  8.8.1994);  

b)  la  rilevazione  sistema tica  delle  situazioni  di  
pericolo  derivanti  dalla  presenza  di  amianto  
anche  mediante  il complet a m e n t o  della  
mappa t u r a  dei  siti  e  delle  zone  interes sa t e  dalla  
presenza  di  amianto  ai  sensi  del  regolame n to  
adot t a to  con  decre to  del  Ministro  dell’ambien te  e  
della  tutela  del  territo rio  e  del  mare  18  marzo  
2003,  n.  101  (Regolame n to  per  la  realizzazione  di  
una  mappa tu r a  delle  zone  del  territo rio  nazionale  
intere ss a t e  dalla  presenza  di  amianto,  ai  sensi  
dell’ar ticolo  20  della  legge  23  marzo  2001,  n.  93),  
avvalendosi  dell’Agenzia  regionale  per  la  
protezione  ambiental e  della  Toscana  (ARPAT)  di  

cui  alla  legge  regionale  22  giugno  2009,  n.  30  
(Nuova  disciplina  dell’Agenzia  regionale  per  la  
protezione  ambientale  della  Toscana  "ARPAT");  

c)  specifiche  azioni  di  prevenzione  e  tutela  che  
persegu a n o  l’obiettivo  della  messa  in  sicurezza  
dai  pericoli  derivant i  dalla  presenza  di  amianto  in  
ragione  delle  diverse  classi  di  pericolosità  come  
definite  dall’allega to  B del  reg.min.  adot ta to  con  
d.m.  ambiente  101/2003,  assumen do  come  
obiet tivo  priorita r io  la  messa  in  sicurezza,  entro  il  
2016,  dei  manufa t ti  appar t e n e n t i  alla  classe  di  
pericolosità  più  elevata;  

d)  il controllo  delle  condizioni  di  salubri tà  
ambiental e  e  di  sicurezza  del  lavoro;  

e)  il controllo  delle  attività  di  smaltimen to,  di  
messa  in  sicurezza  e  di  bonifica  dei  siti  e  delle  
zone  inquina t e  dall’amianto;  

f)  l’incentivazione  e  promozione  di  specifiche  
iniziative  volte  alla  rimozione  dei  mater iali  
contene n t i  amianto,  in  conformità  alle  
disposizioni  contenu t e  nel  decre to  legislativo  9  
aprile  2008,  n.  81  (Attuazione  dell’ar ticolo  1  della  
legge  3  agosto  2007,  n.  123,  in  mate ria  di  tutela  
della  salute   e  della  sicurezza  nei  luoghi  di  
lavoro);  

g)  la  previsione  di  specifici  contribu t i  regionali  
al  fine  dell’individuazione  di  idonei  siti  di  
smaltimen to  per  i rifiuti  contenen t i  amianto  in  
coerenza  con  la  pianificazione  regionale  in  
mater ia  di  gestione  dei  rifiuti;  

h)  la  predisposizione  di  specifici  corsi  di  
formazione  ed  aggiorna m e n to  professionale  per  
gli  adde t t i  alle  attività  di  rimozione  e  di  
smaltimen to  dell`amian to  e  di  bonifica  delle  aree  
interes sa t e ,  nonché  per  il personale  degli  enti  
pubblici  compete n t i  alla  prevenzione,  al  controllo  
e  alla  vigilanza.  

4.  Il  piano  regionale  di  tutela  dall’amianto  può  
prevede r e  la  concessione  di  contribu t i  a  favore  dei  
proprie t a r i  degli  immobili  per  la  rimozione  dei  
mater iali  contenen t i  amianto,  secondo  procedur e  ad  
evidenza  pubblica  e  tenuto  conto  delle  diverse  
situazioni  di  pericolo.      

5.  I  contribu ti  non  possono  essere  concessi  ai  
proprie t a r i  che  non  abbiano  assolto  gli  obblighi  di  
informazione  di  cui  all’articolo  12,  comma  5,  della  l.  
257/1992,  fatta  salva  l’applicazione  di  sanzioni  
amminist r a t ive  di  cui  all’articolo  15  della  medesima  
l.  257/1992.  

 Art.  3  - Svolgim en to  dei  procedim e n t i  in  via  
telematica  

1.  Sono  presen ta t i  ai  destina t a r i  esclusivamen t e  in  
via  telema tica:  

a)  tutte  le  dichiarazioni,  le  notifiche,  le  
valutazioni  dello  stato  di  conservazione  delle  
stru t tu r e  in  cui  siano  presen t i  mater iali  
contene n t i  amianto,  previs te  dalla  l.  257/1992;  

b)  i piani  di  lavoro  e  le  notifiche  previs te  dagli  
articoli  250  e  256  del   d.lgs.  81/2008;  

c)  la  relazione  annuale  prevista  dall’articolo  9  
della  l.  257/1992,  nonché  i relativi  documen t i  
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allega ti.  

2.  Le  aziende  unità  sanita rie  locali  (USL),  la  
Regione,  gli  enti  dipende n t i  dalla  Regione  e  gli  enti  
locali  che  intervengono  nei  procedime n t i ,  utilizzano  
la  rete  telematica  regionale  per  lo  svolgimento  in  
via  telema tica  dell'inte ro  procedime n to .  

3.  Le  regole  tecniche  per  lo  svolgimento  in  via  
telema tica  dei  procedimen ti  e  per  la  trasmissione  in  
via  telema tica  degli  atti  alle  amminist r azioni  che  
intervengono  nel  procedimen to,  sono  definite  con  
deliberazione  della  Giunta  regionale  entro  novanta  
giorni  dall’ent r a t a  in  vigore  della  present e  legge,  
previa  concer t azione  con  gli  enti  locali  e  le  
associazioni  rappre se n t a t ive  delle  imprese  e  dei  
professionis ti .  

4.  I commi  1  e  2  si  applicano  a  decorr e r e  dalla  data  
di  pubblicazione  della  deliberazione  di  cui  al  comma  
3.  

 Art.  4  - Raccordi  program m a tici  

1.  Il  piano  regionale  di  tutela  dall’amianto  si  
raccorda  con  gli  strume n t i  della  progra m m a zione  
regionale ,  con  particola re  riferimen to  alla  
progra m m azione  in  mate ria  socio- sanita r ia ,  
ambiental e ,  energe t ica  ed  urbanis tica .  

 Art.  5  - Controlli  

1.  Il  controllo  delle  condizioni  di  salubri tà  
ambiental e  e  di  sicurezza  sui  luoghi  di  lavoro  e  la  
rilevazione  delle  situazioni  di  pericolo  derivant i  
dalla  presenza  dell’amianto  competono  alle  aziende  
USL  e  all’ARPAT,  secondo  quanto  previsto  dalle  
disposizioni  vigenti.  

2.  Il  piano  regionale  di  tutela  dall’amianto  
disciplina  l’assegnazione  alle  aziende  USL  e  
all’ARPAT  delle  risorse  finanzia rie  per  le  attività  di  
controllo,  per  il  suppor to  tecnico  alle  
amminist r azioni,  per  il  censimen to  e  la  gestione  dei  
sistemi  informa tivi,  per  il  sistema  di  qualificazione  
dei  labora tor i  che  effet tuano  analisi  dell’amianto  
promosso  e  coordina to  dal  Centro  di  riferimen to  
regionale  amianto  dell’ARPAT,  nonché  per  la  
dotazione  della  strumen t azione  necessa r ia  allo  
svolgimento  delle  attività  di  controllo  di  cui  al  
comma  1.  

3.  Le  funzioni  di  vigilanza  e  controllo  sulle  attività  
di  smaltimen to  dei  rifiuti  di  amianto  sono  
eserci ta t e  dalle  province  ai  sensi  della  legge  
regionale  18  maggio  1998,  n.  25  (Norme  per  la  
gestione  dei  rifiuti  e  la  bonifica  dei  siti  inquina ti).  

 Art.  6  - Sorveglianza  epide miologica  

1.  L’Istituto  per  lo  Studio  e  la  Prevenzione  
Oncologica  (ISPO)  esercita  le  funzioni  di  
sorveglianza  epidemiologica  delle  patologie  
correla te  all’amianto  ai  sensi  della  legge  regionale  
4  febbraio  2008,  n.  3  (Istituzione  e  organizzazione  
dell’Istituto  per  lo  Studio  e  la  Prevenzione  
Oncologica  “ISPO”.  Gestione  liquidator ia  del  Centro  
per  lo  Studio  e  la  Prevenzione  Oncologica  “CSPO”).  

2.  La  Giunta  regionale  definisce  con  propria  

deliberazione  gli  indirizzi  per  lo  svolgimento  da  
parte  delle  aziende  sanita rie  dei  controlli  sulla  
salute  dei  lavorator i  espos ti  all’amianto  e  degli  ex  
espos ti  per  la  prevenzione  delle  patologie  connesse  
alla  presenza  di  amianto.  

3.  Nel  caso  in  cui  i  controlli  sulla  salute  dei  
lavora to ri  espos ti  all’amianto  e  dei  lavorator i  ex  
espos ti  evidenzino  gravi  patologia  in  atto  correla t e  
a  tale  esposizione,  sono  attivate  ulteriori  e  
specifiche  forme  di  controllo,  sulla  base  degli  
indirizzi  definiti  dalla  Giunta  regionale ,  da  par te  di  
strut tu r e  sanita r ie  specializzat e  per  le  patologie  da  
amianto.  

 CAPO  II  - Interv e n t i  co m p l e m e n t a r i  

 Art.  7  - Sosti tu zione  materiale  contenen t e  
amianto  ed  incentivi  energe t ici  

1.  La  Regione,  al  fine  di  promuove re  lo  sviluppo  
delle  energie  rinnovabili,  incentiva  la  sostituzione  di  
coper tu r e  di  edifici  pubblici  e  privati  contenen t i  
amianto  con  impianti  solari,  tenuto  conto  anche  
delle  par ticola r i  cara t t e r i s tiche  tecniche  di  
costruzione,  dell’utilizzo  di  intervent i  di  bioedilizia,  
nonché  di  misure  volte  al  raggiungime n to  
dell’efficienza  energe t ica.  

2.  Ai  fini  di  cui  al  comma  1,  la  concessione  degli  
incentivi  è  regola ta  nell’ambito  delle  azioni  previs te  
dagli  atti  della  program m azione  energe t ica  
regionale .  

3.  La  concessione  di  ulteriori  misure  di  sostegno  è  
disciplina t a  dall’ar ticolo  103  della  legge  regionale  
27  dicembr e  2011,  n.  66  (Legge  finanzia ria  per  
l’anno  2012).  

 Art.  8  - Azioni  di  sensibilizzazione  

1.  La  Regione,  ai  fini  di  una  corre t t a  informazione  
pubblica,  promuove  azioni  di  sensibilizzazione   dei  
cittadini  sul  problem a  dell’amianto  avvalendosi  dell’  
ARPAT  e  del  servizio  sanita r io  regionale  per  quanto  
di  compete nza ,  nell’ambito  dell’integ razione  fra  
ambiente  e  salute .  

2.  Il  piano  regionale  di  tutela  dall’amianto  individua  
le  risorse  necessa r ie  allo  svolgimen to  delle  azioni  di  
sensibilizzazione  dell’  ARPAT  e  del  servizio  
sanitar io  regionale .  

 CAPO  III  - Nor m e  trans i t o r i e  e  final i  

 Art.  9  - Procedim e n to  di  approvazione  

1.  Entro  cento t t an t a  giorni  dall’ent r a t a  in  vigore  
della  presen t e  legge,  su  propost a  della  Giunta  
regionale ,  il  Consiglio  regionale  approva  il  piano  
regionale  per  la  tutela  dall’amianto.  

 Art.  10  - Clausola  valutativa  

1.  Entro  il  31  marzo  2016,  e  successivame n t e  con  
cadenza  annuale ,  la  Giunta  regionale  presen ta  al  
Consiglio  regionale  una  relazione  documen t a t a  
concern e n t e  l’attuazione  della  legge,  con  
particola r e  riferimen to  a:  
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a)  le  iniziative  di  prevenzione,  di  
deconta min azione ,  di  smaltimen to  e  di  bonifica  
assunt e  in  attuazione  del  piano  regionale  per  la  
tutela  dall’amianto,  di  cui  all’articolo  2,  comma  3;  

b)  le  risultanze  delle  attività  di  controllo  delle  
condizioni  di  salubri t à  ambientale  e  dei  luoghi  di  
lavoro  rispet to  alla  presenza  di  mater iali  
contenen t i  amianto,  di  cui  all’ar ticolo  5;  

c)  il quad ro  di  sintesi  dei  risulta ti  dell’at tività  di  
sorveglianza  epidemiologica  svolta  dall’ISPO;  

 d)  la  concessione  degli  incentivi  per  la  
sostituzione  delle  coper tu r e  degli  edifici  
contenen t i  amianto,  di  cui  all’ar ticolo  7,  e  di  
eventuali  altri  contribu t i  per  la  rimozione  dei  
materiali  contenen t i  amianto,  di  cui  all’ar ticolo  2,  
comma  4.  

2.  La  relazione  di  cui  al  comma  1,  contiene  inoltre  
la  descrizione  di  eventuali  situazioni  di  rilevante  
criticità  dovute  al  perman e r e  di  siti  e  di  zone  
contenen t i  amianto  non  ancora  smalti to.  

 Art.  11  - Norma  finanziaria  

1.  Le  risorse  destina t e  all’attuazione  della  presen t e  
legge  sono  quantificat e ,  in  coerenza  con  gli  
stanziame n t i  di  bilancio,  dal  piano  regionale  di  
tutela  dall’amianto  di  cui  all’articolo  2.  
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